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COMUNICATO STAMPA 
 

Procura, l'Ufficio “Notizie di Reato” sloggia dalla 
torre B. Proteste dei sindacati e dei responsabili 

della sicurezza 
Ugl: i nuovi locali sono lontani dal resto degli uffici e inidonei sia 

igienicamente che come sicurezza. A rischio la sicurezza dei fascicoli che 
per raggiungere la Procura devono fare un percorso da Camel Trophy 

 
Giustizia,  la Corte di Appello di Napoli ha bisogno di spazi, pronto il terzo trasloco per l'Ufficio 
“Notizie di Reato” della Procura della Repubblica. Sessantacinque lavoratori che, nel giro di 
qualche mese, dovranno lasciare la Torre B ed “emigrare” al lotto I° della cittadella giudiziaria. 
La notizia ha colto tutti di sorpresa: lavoratori, sindacati e responsabili della sicurezza che, penna in 
carta, hanno scritto al Procuratore della Repubblica. 
I locali del lotto I° sono inadeguati per accogliere il personale – spiega il Rappresentante del 
personale per la sicurezza Rosaria Licenziato – mancano di finestre, sono senza climatizzatori né 
riscaldamento, con temperature ambientale surriscaldata, ascensori troppo piccoli per i carrelli che 
trasportano i fascicoli, bagni insufficienti ( 2 bagni per 16 stanze ). Insomma i nuovi uffici – 
aggiunge Licenziato - sembrano più celle di un carcere che posti di lavoro ed abbiamo già chiesto di 
visionare la certificazione di idoneità sotto il profilo igienico e della sicurezza. 
Perplessità sono espresse anche dal Segretario Provinciale della Ugl di Napoli, Francesco Falco 
che pone la questione sotto l'aspetto della logistica perchè con questo nuovo trasloco la Procura 
verrebbe letteralmente “smembrata” in sei sedi ( edificio E5A, E5B, via Grimaldi, Torre A, Torre B 
e Lotto I ) e, l'Ufficio “Notizie di Reato”, sebbene sia tra quelli più “sensibili” ( oltre 1000 
interventi al giorno tra ricezione e registrazione delle notizie e con fascicoli che devono essere 
trasmessi e ricevuti sia in Procura che in Tribunale rispettando i tempi della scadenza dei termini  ) 
viene letteralmente isolato dal resto della Procura. 
Inoltre – sottolinea la Licenziato – per trasportare i fascicoli ( ci sono solo 8 ausiliari tra cui solo  
uno idoneo fisicamente ) da un posto ad un altro vi è un percorso degno del Camel Trophy con 
buche, strada sconnessa, auto parcheggiate ovunque e con percorso all'aperto con tutti i rischi sia 
atmosferici che di smarrimento per i fascicoli. 
I problemi della Giustizia a Napoli già sono di per se difficili oltre che numerosi – sintetizza Falco -  
e non crediamo che sia una buona idea complicarceli ulteriormente    
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